
CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO  
OTTAVA LEGISLATURA 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA N. … 

 

Annullamento in Autotutela della D.R.G.V. 996 del 21.04.2009 

 

presentata il .. .. .. .. .. dal Consigliere .. .. .. .. .. .. 

 

- Premesso che la Giunta Comunale di Sommacampagna con Delibera di Giunta n° 208 del 

16/11/2006 ha approvato l’affidamento all’A.T.I. Geo Nova S.p.A. della procedura ex art. 37-quater 

della legge 109/94 relativa al cosidetto: “recupero ambientale dell’ex cava Siberie”  

 

- Premesso che con determina n. 37 del 17/11/2006 dell’Ufficio Ecologia del Comune di 

Sommacampagna è stata aggiudicata all’A.T.I. Geo Nova S.p.A. la concessione dei lavori e 

l’autorizzazione all’uso dell’area per il cosidetto: “recupero ambientale dell’ex cava Siberie”.  

 

- Premesso che con Delibera della Giunta Regionale n. 996 del 21/04/09 è stato approvato 

l’intervento con autorizzazione integrata ambientale esclusivamente per l’avvio dei lavori di 

realizzazione del “Recupero ambientale da attuarmi mediante il conferimento di rifiuti” (cioè di una 

discarica) da effettuarsi entro 18 mesi dalla data del provvedimento di concessione dell’AIA, 

mentre l’inizio del conferimento dei rifiuti in discarica è demandato ad un successivo 

provvedimento da parte del segretario regionale all’ambiente e territorio subordinatamente alla 

presentazione della prescritta documentazione ed alle risultanze dell’attività di verifica e controllo 

preventivo di competenza della Provincia di Verona  

 

- Premesso che non è ancora stata sottoscritta la prescritta convenzione tra il Comune di 

Sommacampagna e la A.T.I. Geo Nova S.p.A. 

 

- Premesso che nelle ultime settimane sono state sollevate, anche da parte di privati cittadini, 

perplessità e dubbi sulla regolarità ed ammissibilità della procedura ed assegnazione – atti 

presupposti e conseguenti – “recupero ambientale dell’ex cava Siberie mediante la progettazione 

definitiva per la costruzione e la gestione operativa e post operativa di una discarica controllata 

programmata con il sistema del project financing di cui all’art. 37 L. 109/94” sia in ordine al 

presunto mancato rispetto delle prescrizioni di cui all’art. 37 L. 109/94 per mancata espressa 

indicazione nel programma triennale dei lavori pubblici e mancato rispetto del termine di cui all’art. 

37bis, sia soprattutto per la natura dell’intervento in relazione alla procedura utilizzata di project 

financing - ovvero se l’intervento sia di effettivo “recupero ambientale” o una mera attività di 

discarica e se sia quindi ammissibile l’utilizzo della procedura di project financing come disciplinata 

della L. 109/94 e successive modificazioni, anche ai sensi e per gli effetti di cui al combinato 

disposto degli artt. 2 e 37bis e seguenti, e se rimanga effettivamente un’opera a favore dell’Ente 

Pubblico o si sia eventualmente in materia di appalto di servizi e quindi comunque al di fuori 

dell’applicabilità della L. 109/94 – nonché se sussista in radice un effettivo interesse pubblico una 

volta accertata l’assenza di una attività di effettiva riqualificazione ambientale. 

  

RAVVISATO, che da parte del Comune di Sommacampagna, per l’opportunità e l’obbligatorietà 

per i coattivi precetti di buona Amministrazione, imparzialità e legalità dell’agire dell’Ente Pubblico 

è stato deciso di dare corso ad una procedura di autotutela che permetta anche di realizzare, nel 

rispetto della L. 241/90, un contraddittorio con la A.T.I. assegnataria e una effettiva e completa 

disamina delle posizioni. 



RILEVATO che a tutt’oggi non è ancora iniziata alcuna attività di discarica per la mancanza delle 

necessarie autorizzazioni Regionali, né è stata ancora stipulata la prescritta convenzione tra ATI 

assegnataria e Comune. 

 

SEGNALANDO che per l'urgente necessità, il Comune di Sommacampagna con Delibera di 

Giunta n° 197 del 19.11.2009 ha deciso di avviare, per le motivazioni esposte in epigrafe, il 

procedimento volto all'annullamento o revoca, in via di autotutela, ai sensi delle disposizioni recate 

dal Capo IV – bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, della procedura ed assegnazione – atti 

presupposti e conseguenti – “recupero ambientale dell’ex cava Siberie mediante la progettazione 

definitiva per la costruzione e la gestione operativa e post operativa di una discarica controllata 

programmata con il sistema del project financing di cui all’art. 37 L. 109/94. 

 

SEGNALANDO che, sempre per l’urgente necessità, il Comune di Sommacampagna con Delibera 

di Giunta n° 207 del 24.11.2009  ha deciso di disporre in via cautelativa e di urgenza e con effetto 

immediato la sospensione di ogni attività all’interno dell’area denominata “ex cava Siberie”, sino 

all’esito definitivo del provvedimento e di quanto stabilito nella propria deliberazione n° 197 del 

19.11.2009; 

 

Tutto ciò premesso e viste le ultime determinazioni del Comune di Sommacampagna 

 

il sottoscritto Consigliere Regionale 

 

chiede alla Giunta Regionale 

 

Se non sia necessario, urgente ed indispensabile che la Delibera di Giunta Regionale n° 996 del 

21.04.2009 sia annullata o revoca, in via di autotutela, ai sensi delle disposizioni recate dal Capo 

IV – bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, fine di impedire la realizzazione di un “finto” Recupero 

Ambientale che altro non è... che una “vera” Discarica di Rifiuti Industriali e Speciali. 

 


